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Tre n to

Monopattini tra evoluzioni e velocità
Allo skate park di Trento la prima edizione degli italiani di scooter freestyle

di Veronica Ballotta

G rande evento per i
giovani in città. Sabato
27 e domenica 28
maggio lo Skatepark di

Trento accoglierà il primo
Campionato italiano di Scooter
Freestyle. Uno sport nuovo, ma
già molto diffuso tra i ragazzi
che amano le evoluzioni con i
monopattini e riescono a
dipingere traiettorie spericolate
in aria.
L’iniziativa è stata organizzata da
Front flip, associazione sportiva
di Trento dedicata allo
Skateboard, al Monopattino
freestyle e al Roller freestyle.
Front Flip è stata anche
firmataria del patto di
collaborazione con il Comune
«Park Trento: un bene comune
per incentivare lo sport di tutti»,
orientato a promuovere la
pratica dello sport, la
partecipazione giovanile, e lo
Skatepark come luogo di
confronto e opportunità.
L’associazione è attiva da anni
sul territorio, organizzando gare
e promuovendo questa pratica
sportiva; ora, in seguito al
riconoscimento del Monopattino
Freestyle da parte della

Federazione Italiana Sport
Rotellistici - avvenuto l’anno
scorso - Front flip ha
organizzato il primo campionato
italiano ufficiale di Scooter
Freestyle. La giornata di sabato
27 sarà dedicata alla specialità
“S t re e t ”, realizzata con l’utilizzo
di tubi di ferro e scalini;
domenica 28, invece, gli atleti
praticheranno la specialità
“Pa r k ”, che coinvolge rampe da
salto e acrobazie. Entrambe le
sere, poi, si terranno le
premiazioni, e non
mancheranno i momenti di festa
per tutti. Infatti, sia sabato che
domenica il giardino adiacente
allo Skatepark ospiterà una zona
ristoro organizzata
dall’associazione Fuoripista
Snowclub. Inoltre, dalle 17.00
alla mezzanotte di sabato, il
parco verrà animato dalla
musica dal vivo di alcuni gruppi
hip-hop; anche questo momento
sarà organizzato
dall’associazione Fuoripista.
Uno sport che dimostra come i
monopattini non sono solo un
mero mezzo di trasporto, ma
anche uno sport che può
coinvoilgere i più giovani e
offrire un grande spettacolo.
A partecipare al campionato di
Scooter Freestyle saranno

soprattutto i più giovani, che
verranno suddivisi in tre
categorie: Junior, tra gli 8 e gli 11
anni; Young, tra i 12 e i 15 anni;
e Senior, dai 16 anni in su.
Quello dello Scooter Freestyle è
infatti uno sport praticato
principalmente dai ragazzi e
dalle ragazze frequentanti le
scuole medie e le superiori;
oltre che da alcuni bambini
delle elementari, e da alcuni
maggiorenni. Le iscrizioni al
campionato sono realizzabili sia
online - attraverso la scansione
del codice QR sulla pagina
instagram @frontflipasd - che di
persona in via del Maso Smalz, a
partire dalle 9.00 di sabato 27. Al

weekend di competizione
saranno presenti anche gli atleti
trentini Leonardo Mora e
Riccardo Nardin. Oltre che
auspicare ad un’alta
partecipazione a questo evento
sportivo, Front Flip si augura
che lo Scooter Freestyle venga
sempre più percepito come
socialmente necessario - alla
pari di calcio e pallavolo,
seppure si tratti di sport con una
maggiore diffusione e
partecipazione - e che il
Comune e la Provincia aiutino le
realtà del territorio nella
costruzione di nuove strutture,
sia all’esterno che all’interno, in
modo che i giovani si possano
allenare e che questo sport si
possa evolvere sempre di più. «Il
nostro è un grosso lavoro di
volontariato, per cui serve la
volontà di realizzare qualcosa di
bello per i ragazzi», ha
raccontato Elisa Larentis,
Presidentessa di Front Flip. «E a
noi piace lavorare in questo
senso, è la nostra filosofia».
Larentis ha infatti sottolineato il
carattere socialmente utile di
questa disciplina sportiva. Oltre
a costituire uno sport a tutti gli
effetti, con campionati mondiali
e nazionali, lo Scooter Freestyle
è anche una disciplina con

u n’importante componente
organizzativa e sociale: Larentis
racconta che, trattandosi di uno
sport che non comporta spese,
allenamenti o l’adesione ad
u n’associazione, il Monopattino
Freestyle permette a tutti quei
ragazzini che per diversi motivi
– anche economici – non
possono praticare sport a livello
agonistico, di essere inclusi e di
impegnarsi in una disciplina
sportiva. «E’ u n'o c c a s i o n e
importante sia a livello sportivo,
che a livello di crescita», ha
affermato Larentis; uno sport
che, oltretutto, diverte e
promuove l’aggregazione sociale,
e che sta suscitando un
interesse crescente in Italia.
Anche lo Skatepark di Trento ha
attraversato un’i m p o r t a n te
evoluzione negli anni, ha
raccontato la Presidentessa di
Front Flip: «E’ passato dall’e s s e re
considerato un luogo pericoloso,
al diventare uno spazio
estremamente positivo e sicuro,
popolato da ragazzini e famiglie,
e arricchito da corsi ed eventi».
Insomma non un semplice
passatempo, ma un vero e
proprio sport che permette ai
giovani di liberare la propria
c re a t iv i t à .
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Divertimento Sabato 27 e domenica 28 maggio lo Skatepark di Trento accoglierà il primo Campionato italiano di Scooter Freestyle

in una redistribuzione sul
lavoro. Sempre sui lavoratori
si è rovesciato l’aumento dei
costi visto che le aziende

“Domani sarà dedicato
alla specialità “S t re e t ”,
con l’utilizzo di tubi
di ferro e scalini
Domenica 28 ci sarà
la specialità “Pa r k ”,
con salti e acrobazie

Lavoro | Sindacati: «Carenza personale: non c’è soluzione senza la sua valorizzazione»

Turismo: manca il rinnovo del contratto

Turismo Per i lavoratori e le lavoratrici del settore il contratto è scaduto dal 2018

«Non c’è soluzione alla
carenza di personale senza la
sua valorizzazione. Obiettivo
che si realizza anche con il
rinnovo del contratto. Per le
lavoratrici e i lavoratori del
turismo il contratto nazionale
è scaduto dal 2018. Quelli
della ristorazione sono senza
rinnovo da un anno e mezzo.
Dunque, al di là dei buoni
propositi, gli imprenditori
devono dimostrare ai tavoli
contrattuali la volontà di
cambiare la situazione». Il
giorno dopo l’assemblea

provinciale dell’As s o c i a z i o n e
albergatori e piccole imprese,
Cgil Cisl Uil intervengono
sull’annoso tema delle
difficoltà a trovare personale
per le aziende del settore,
puntando l’accento sulle
condizioni di lavoro. «A
gennaio in Trentino imprese
e sindacati hanno compiuto
un passo avanti importante
siglando il contratto
integrativo provinciale che
mancava da anni e che
aiuterà a ridurre il gap
retributivo con l’Alto Adige –

fanno notare i segretari
provinciali Andrea Grosselli,
Michele Bezzi e Walter Alotti
- Ma non basta. Con
u n’inflazione sopra l’8%, il
costo della vita in continua
salita e potere d’acquisto in
caduta libera il rinnovo del
contratto nazionale non è più
rimandabile». Anche perché,
ricordano i sindacati, in
Trentino come nel resto
d’Italia il turismo ha
registrato un’ottima ripresa
post covid. «Le lavoratrici e i
lavoratori, invece, si sono

impoveriti. Chi può cerca
condizioni di lavoro migliori
sul piano retributivo, ma
anche di conciliazione vita
lavoro. Per rendere attrattivo
il comparto bisogna investire
sul personale, migliorando le
condizioni di lavoro, alzando
le buste paga e investendo
nella formazione oltre che
nell’allungamento delle
stagioni per assicurare
continuità occupazionale.
Assistiamo, al contrario, a un
aumento dei fatturati delle
imprese che non si è tradotto

hanno alzato i prezzi. Non
possono essere sempre i
lavoratori a pagare».
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